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A     	vremmo voluto continuare a parlare di ripresa e svolta 
	post pandemica. Ci stavamo appena predisponendo 

ad assaporare l’imminente vittoria sul cosiddetto  
“nemico invisibile” dell’umanità, concentrati sulla ripre-
sa e sulla svolta, e mai avremmo immaginato di dovere,  
invece, fronteggiare un nemico “fin troppo visibile e 
troppo umano” che in luogo dei droplet lancia bombe,  
missili, travolge coi carri armati e vagheggia anche  
l’impiego del nucleare, mandando in frantumi anche 
quell’illusione di coesione del consorzio umano che sem-
brava consolidarsi durante la pandemia.

Solidarietà per l’Ucraina 
e per il suo popolo
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Forse, l’umanità, presa dalla lotta 
contro il Covid-19 si è distratta troppo 
e non si è accorta che nel suo seno 
covava un insano progetto di acce-
lerazione della catastrofe. Le bombe 
sono piovute sull’Ucraina con ve-
locità maggiore del virus e ugual-
mente ha colto tutti di sorpresa. 

Ora che siamo dentro la trage-
dia di un popolo, con l’umanità che 
rimane sbigottita, dopo lo smarri-
mento iniziale, è tempo di agire con-
cretamente. Ciascuno come può. 
Questa comunicazione straordinaria, 
voluta dalla Redazione e dalla 
Segreteria, si prefigge di condividere 
con i lettori (iscritti e non) le prime 
significative e concrete azioni av-
viate nel settore e da SNFIA. 

Come Sindacato e come persone 
attive in ogni tempo per la pace, 
non abbiamo strumenti per fermare 
la guerra se non appellandoci alla 
pace utilizzando come armi le parole. 

Certo, potremmo convergere da 
tutte le parti del mondo sul teatro di 
guerra e a milioni, meglio miliardi, 
a mani alzate fare scudo tra i can-
noni e gli ucraini! Ma questa non è 
neppure utopia… Possiamo tutta-
via agire per alleviare le sofferenze 
della popolazione: milioni di anziani, 
donne e bambini che da un giorno 
all’altro hanno perso tutto. Anche 
la speranza. Le iniziative riportate  
– la devoluzione di fondi SNFIA a tre 
organizzazioni umanitarie, l’intervista 
a Roberto Menotti, l’iniziativa a favore 
dei rifugiati attivata da Reale Group, 
primario gruppo di settore e la po-
sizione unitaria espressa nel comu-
nicato sindacale di tutte le sigle di 
settore – rappresentano l’avvio di 
un percorso che speriamo possa 
divenire virtuoso sollecitandone 
altre, sia aziendali sia individuali. 
 Ogni piccola azione, moltiplicata 
per milioni, può fare la differenza fra 
la vita e la morte delle persone.

Milano: in piazza per la pace
Foto di Clelia Verde
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SNFIA contro la guerra  
e solidale con l’Ucraina
sostiene i programmi  
in supporto ai rifugiati

SNFIA condanna la guerra ed è vicino all’Ucraina, 
al suo popolo, ai suoi lavoratori, alle sue istituzioni, 
alla sua comunità sul territorio nazionale e ovunque 
nel mondo. Milioni di persone hanno già dovuto 
abbandonare la propria dimora e tutti hanno  
bisogno di aiuto immediato. 

Il nostro Sindacato ha deciso di aiutare tre  
organizzazioni per sostenere programmi in  
supporto dei rifugiati. L’importo devoluto totale è 
di 15.000 Euro.

Le organizzazioni sono: 

Ukrainian Red Cross Society 		
IBAN UA983510050000026004271658800

Fondazione missionaria somasca 	
IBAN IT87Q0503432992000000087869 
Causale Donazione Romania, Profughi Ucraini

Comunità Di Sant’Egidio 
IBAN IT67D0760103200000000807040  
Causale Aiuti all’Ucraina 
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Oltre ad annunciare il nostro impegno economico, 
invitiamo i nostri iscritti e simpatizzanti a va-
lutare un contributo volontario, anche minimo,  
alle medesime organizzazioni utilizzando i codici 
IBAN e le causali sopra indicati. 

Partecipate numerosi a questa raccolta fondi  
affinché si possa aiutare il maggior numero di  
persone le cui vite sono state devastate dal conflitto. 
SNFIA ringrazia già da subito chiunque voglia aderire. 

Milano: in piazza per la pace 
(ragazza ucraina)
Foto di Clelia Verde
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Ucraina: Reale Foundation 
promuove un ecosistema 
virtuoso per affrontare 
l’emergenza umanitaria. 
B together B more
di Virginia Antonini  
Reale Foundation

Reale Foundation, la Fondazione 
corporate di Reale Group, nasce il 
24 ottobre 2017 dall’esperienza di 
Fundación Reale in Spagna, e attra-
verso un’attività programmatica, 
gestisce erogazioni liberali a favore 
di iniziative rivolte alla collettività,  
in Italia, Spagna e Cile ovvero lad-
dove Reale Group è presente e opera.

Reale Foundation, l’Ospedale 
Infantile Regina Margherita, 
CasaOz, UGI, Sermig e Adisco  
Sezione Piemonte, si sono uniti per 
accogliere e sostenere le famiglie 
ucraine giunte a Torino lo scorso 5 
marzo (composte principalmen-
te da mamme e bambini malati  
oncologici, dai 3 ai 17 anni), e at-
tualmente in cura presso l’ospedale 
infantile nel reparto di Oncoemato-
logia Pediatrica e Centro Trapianti.

In questa prima fase, Reale  
Foundation, la fondazione corpo-
rate di Reale Group, si occuperà 
di sostenere le numerose iniziative 
che verranno avviate dagli Enti del 
Terzo Settore, partner storici del-
la fondazione, e che coinvolgeran-
no direttamente le famiglie ucraine 
dopo le dimissioni dall’ospedale. 

Reale Foundation ha inoltre av-
viato, da venerdì 11 marzo 2022,  
una raccolta di beni di prima ne-
cessità all’interno degli spazi del 
Museo Storico di Reale Mutua;  
entro fine mese sono previste ulte-
riori raccolte, anche grazie al con-
tributo di primarie aziende italiane 
specializzate nell’igiene della per-
sona e produttori di abbigliamento 
intimo, che saranno destinate alla 
popolazione rifugiata nelle ten-
dopoli di Palanca (Moldavia) al  



 9

 

confine con l’Ucraina, e in altre città 
in cui sarà richiesto l’aiuto di Reale 
Foundation e dei suoi partner.
In una seconda fase verrà promossa 
una raccolta fondi da utilizzare per 
dare un sostegno economico ai  
nuclei famigliari assistiti e per finan-
ziare le attività di inclusione socio- 
economica e assistenza psicologica.
Infine, sempre entro la fine di marzo, 
verrà lanciata una call to action a 
tutta la popolazione aziendale di 
Reale Group, che abbia uno spazio 
adeguato all’accoglienza, ad ospi-
tare per un breve/medio periodo 
nuclei famigliari in fuga dal conflitto 
ucraino. 

Sala raccolta interno  
Museo Reale a Torino 
Foto archivio SNFIA
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L’intervista a Roberto Menotti
Senior Advisor – International Activities presso Aspen Institute Italia (Roma)

di Massimiliano Cannata 
Redazione

Intervista

Solidarietà e aiuti concreti  
al popolo ucraino
Italia ed Europa giustamente 
unite nella denuncia  
dei crimini di guerra

Roberto Menotti

‘‘‘‘
Roberto Menotti è Senior Advisor – 
International Activities presso Aspen 
Institute Italia (Roma), Direttore 
Scientifico di Aspenia online, è stato 
editorialista de Il Messaggero e 
de Il Mattino. Membro del Comi-
tato editoriale della rivista Limes 
dal 1994, del Board scientifico del-
la NATO Defence College Foun-
dation dal 2018, e del Comitato 
Scientifico del Centro di Ricerca di 
Geopolitica e Diritto comparato 
(GEODI) dal 2020. Gli abbiamo chie-
sto una lettura delle dinamiche geo- 
strategiche di una guerra ingiusta, 
che apre il sipario di un dramma 
umanitario che mette a repen-
taglio gli equilibri del Continente.

Lo scoppio della guerra  
in Ucraina è stato un autentico 
choc. L’evento, che si sta 
rilevando terribile in tutti i suoi 
risvolti, ha sorpreso gli analisti 
più raffinati e il sistema  
di intelligence di mezzo mondo.
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Direttore, Putin ha piazzato una 
bomba nel cuore dell’Europa. 
Un conflitto drammatico, difficile da 
comprendere. Può aiutarci a leggere 
quello che sta avvenendo?

Lo scoppio della guerra in Ucraina è 
stato un autentico choc. 

L’evento, che si sta rilevando ter-
ribile in tutti i suoi risvolti, ha sorpre-
so gli analisti più raffinati e il siste-
ma di intelligence di mezzo mondo. 

Non si tratta solo di una questione 
militare, il conflitto ci ha spiazzati  
concettualmente. Questa crisi ha, 
infatti, drammaticamente eviden-
ziato la difficoltà di effettuare una 
corretta “lettura” del rischio in una 
situazione internazionale in cui  
alcuni regimi politici ragionano in 
modo molto diverso da noi.

Cosa significa in concreto?

Che al di là dello sforzo pur le-
gittimo di capire il personaggio  
Putin, definito in queste settimane:  
scacchista cinico, soggetto da  
internare in preda al fanatismo ir-
razionale, malato uscito di mente,  
circondato per di più da una  
“cricca” al potere sicuramente  
discutibile, la nostra attenzione 
deve soffermarsi sulla specifica  
tipologia di un regime politico  
dispotico, che usa la forza contro 
la popolazione inerme e contro 
obiettivi civili con una modalità 
inaccettabile in paesi, come il nostro, 
in cui vige, fortunatamente vige,   
la liberal democrazia e lo stato di 
diritto. 
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A quale disegno risponde l’inter-
vento militare?

Un calcolo da parte di Putin è stato 
fatto, non certo ieri. Le categorie del 
suo pensiero sono molto distan-
ti dalle nostre. Il ricatto energetico  
risponde, per esempio, a uno studio 
fatto a tavolino, ma oltre l’orizzonte 
di questa scelta strategica l’atteg-
giamento di Putin sembra essere 
quello di chi vuole rischiare il tutto e 
per tutto: “muoia Sansone con tutti 
i filistei”. Inconcepibile e terrificante 
questa logica, che si nutre anche 
della minaccia al ricorso dell’arma 
nucleare, sempre presente nella 
“narrativa” putiniana, una narrati-
va che raggela l’Europa occidenta-
le, riportando l’orologio della storia  
indietro di un secolo. 

Questa irrazionalità potrebbe ve-
ramente sfociare nel “sacrificio  
estremo” con quali conseguenze?

Putin si è messo all’angolo da solo, 
questo lo rende doppiamente  
pericoloso. Esiste da un lato una 
vulnerabilità evidente del sistema 
economico russo, che appare per 
molti aspetti premoderno. Dall’altro, 
l’irrazionalità, cui lei faceva riferi-
mento, evidenzia una fragilità anche 
psicologica, nell’immediato molto 
pericolosa. Anche per questa ra-
gione credo sia giusto innalzare 
le difese e aiutare con tutti i mezzi 

possibili, come sta facendo il nostro 
governo di concerto con l’Europa,  
il popolo ucraino impegnato in una 
strenua difesa della propria libertà. 
 Se, poi proviamo, a spostare lo 
sguardo più avanti, possiamo scor-
gere il “bicchiere mezzo pieno”. 

La Russia sta già “perdendo” in 
queste ore drammatiche, condu-
cendo questa sanguinosa e illogi-
ca guerra. Appare già strangolata, 
in futuro il peso degli errori fatti 
verrà al pettine.  

La guerra in “casa nostra”

Mentre parliamo, la guerra, però, 
avanza inesorabilmente, arrivata 
quasi al confine con la Polonia è  
ormai in casa nostra. Le analogie con 
il 1939 si fanno sempre più pressanti. 
Cosa pensa al riguardo? 

Eviterei di fare analogie fuorvianti, 
perché da allora il contesto è for-
tunatamente mutato. Certo se os-
serviamo l’aspetto tecnico-militare, 
l’approssimarsi geografico dei 
combattimenti non può lasciare  
indifferenti. Avvicinarsi al confine 
con i paesi Nato fa giustamente 
scattare degli alert di sicurezza. Fino 
a quando l’offensiva russa si con-
centrava sulla parte meridionale o 
su quella orientale del Mar Nero fino 
alla regione del Donbass tendevamo 
a regionalizzare la crisi, a pensarla 
pericolosa ma lontana da noi. 
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L’assedio di Kiev, che ha una va-
lenza simbolica oltre che militare, 
lo spostamento delle operazioni 
verso Ovest, impongono di alzare la 
soglia dell’attenzione. Anche se non 
credo che il leader russo voglia fare 
la “fine di Sansone”, a forza di agitarsi 
può fare uno sbaglio molto grave, 
con conseguenze irreparabili per tutti. 

Come giudica l’operato dell’Europa 
e degli USA in questa delicata fase?

Putin ha commesso un errore di 
lettura e di percezione. Non credo 
pensasse alla debolezza dell’Occi-
dente in senso assoluto, piuttosto 
ha cercato di incunearsi nelle di-
visioni che da sempre sussistono 
tra l’Europa e gli USA e tra gli stessi 
europei. 

Ha creduto che la nostra “confusione 
democratica” fosse di fatto sino-
nimo di fragilità. Si è sbagliato. 
La democrazia, sarà faticosa e  
difficile da gestire, ma se sollecitata 
sa dare grandi risposte, come sta 
avvenendo. 

L’impegno per l’istituzione dei 
corridoi umanitari, la difesa del 
principio di autodeterminarsi del 
popolo ucraino, stanno vedendo  
l’Italia e l’Europa unite, un dato  
politico molto importante. 

Gli stessi paesi di Visegrad che 
avevano bloccato le frontiere,  
si sono aperti all’accoglienza dei 
profughi, altro segnale importante 
che fa ben sperare. 

 

Roma: insieme all’Ucraina per la pace
Foto di Vito Manduca
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La diplomazia ha un compito difficile. 
In concreto quanto potrà incidere 
sulle sorti del conflitto?

Cadono le bombe, stiamo contan-
do i morti e la deportazione della 
popolazione civile colpisce pro-
fondamente la nostra coscienza, 
la diplomazia si è correttamente 
concentrata sull’emergenza uma-
nitaria che deve guidare la ricer-
ca di un compromesso. Credo in 
questo senso che tutti i tentativi 
siano stati utili, quello di Israele,  
della Turchia, le iniziative di Macron,  
che hanno trovato per la prima 
volta un buon coordinamento 
dell’Europa, cosa per nulla sconta-
ta. Si deve fare di tutto per prepa-
rare al meglio il terreno del dialogo. 
Putin prima o poi sbatterà la testa 
e vedendosi isolato dovrà trattare, 
rispettando il volere del popolo 
ucraino. Sulla pelle degli altri non 
si può costruire la pace. 

 

La posizione del Papa

“Fermiamo questa pazzia”, il grido 
di papa Francesco sta risuonando 
a più riprese in mezzo a tanto dolo-
re e morte. Verrà ascoltato? 

Importante la posizione assunta 
dal Vaticano. In molti momenti del-
la storia contemporanea la figura 
del Papa si è fatta sentire con for-
za e determinazione. Anche in que-
sto caso il Papa è andato oltre il 
“compito canonico”, ricordando a 
tutti, non solo all’Occidente, che la 
solidarietà è un valore universale.  
Francesco ha saputo interpretare lo 
choc di cui parlavo all’inizio e lo ha 
articolato nel linguaggio dell’etica 
che non vale solo per i cristiano – 
cattolici, ma anche per l’universo 
dei laici impegnati a tutti i livelli e a 
tutte le latitudini. 

Sarà purtroppo difficile che que-
sto messaggio possa incidere 
nell’immediato, perché la chiesa 
ortodossa russa ha purtroppo  
assunto una posizione di chiusura 
inspiegabile. 

Questo dà l’idea della difficoltà e 
della drammaticità del momento 
che stiamo attraversando. 

  

Papa Francesco
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Proviamo in conclusione a guardare 
avanti, esercizio difficile ma neces-
sario. La guerra potrà determinare, 
come molti studiosi sostengono,  
la creazione del tanto auspicato  
sistema di difesa europeo? 

La risposta deve mettere insieme 
due aspetti. Il dibattito sulla neces-
sità di un’autonomia strategico-mi-
litare europea, accelerato dalla crisi 
in atto è assolutamente legittimo. 
Credo però che la compattezza 
dell’Europa e la sua autonomia si mi-
surerà sempre di più sulla capacità 
di gestire le emergenze umanitarie. 
Questa sarà la sfida del futuro.  
Non stiamo parlando di un’ondata 
migratoria in questo caso, parliamo 
di persone che fuggono dalle 
bombe e che devono poter tornare 
in patria, quando questo inferno 
sarà cessato. Il vecchio Continente 
dovrà imparare a mettere insieme 
una molteplicità di fattori. Oltre alla 
capacità di coordinamento militare, 
pur necessaria, bisognerà in poco 
tempo mettere in campo gli stru-
menti per affrontare le tante crisi 
che abbiamo di fronte: umanitaria, 
ambientale, energetica. 

Solo ragionando sulle relazio-
ni di interdipendenza sempre più  
fitta tra la scienza, la democrazia 
e la tecnologia, potremo costruire 
una nuova Europa. 

Non possiamo permetterci deficit 
cognitivi se vogliamo adottare una 
governance del rischio che tenga 
conto prima di tutto del fattore 
umano e della difesa dei diritti  
dell’individuo, quale segno tangibile 
del progresso della civiltà.

Roma per la pace 
Foto di Vito Manduca
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Roberto Menotti
Senior Advisor – International Activities 
 presso Aspen Institute Italia (Roma), 
Direttore Scientifico di Aspenia online, 
 e Vice Direttore di Aspenia.

È stato editorialista de Il Mes-
saggero e de Il Mattino, e Addetto 
Stampa del Viceministro degli Affari 
Esteri nel 2013-14. 

È membro del Comitato editoriale 
della rivista Limes dal 1994,  
del Board scientifico della NATO  
Defence College Foundation dal 
2018, e del Comitato Scientifico del 
Centro di Ricerca di Geopolitica e 
Diritto comparato (GEODI) dal 2020.

Fino a luglio 2002 è stato  
Vice-Direttore del Centro Studi di 
Politica Internazionale (CeSPI). 

Ha insegnato alla LUISS Guido 
Carli (Relazioni Internazionali e  
Studi Strategici), John Cabot  

University (International Develop-
ment), e La Sapienza (Giornalismo 
Internazionale), oltre ad aver svolto 
lectures per centri accademici 
e di ricerca, tra cui il Centro Alti 
Studi della Difesa (CASD) e il NATO  
Defence College.

Tra le sue pubblicazioni, i volumi 
Mondo caos (Laterza 2010), XXI se-
colo: fine della sicurezza? (Laterza 
2003), Mediatori in armi (Guerini 
1999). Ha curato (con Rosa Balfour) 
Verso un concetto di politica estera 
europea. Le sfide esterne e di sicu-
rezza per la UE, (Rubbettino, Centro 
Militare di Studi Strategici 2004), e 
(con Sonia Lucarelli) Studi interna-
zionali. I luoghi del sapere in Italia, 
(Edizioni Associate 2002). 

Ha contribuito a diversi volu-
mi collettanei, pubblicati in Italia e 
all’estero, su temi di relazioni inter-
nazionali e sicurezza.

Ha pubblicato articoli su Politi-
ca Internazionale, Rivista Italiana 
di Scienza Politica, Teoria Politica, 
Limes, Problemi dell’Informazione, 
Turkish Policy Quarterly, Middle East 
Quarterly, Journal of International 
Relations and Development (con 
Sonia Lucarelli), Survival e Europe’s 
World (con Marta Dassù).

Ha ricevuto il Premio Giornalisti-
co Amerigo nel 2013 come Direttore 
Scientifico del sito-web di Aspenia 
online.



 

Settore assicurativo:
Iniziative di solidarietà nei confronti  
della popolazione ucraina
Stiamo seguendo con forte ango-
scia e preoccupazione gli eventi 
drammatici che stanno segnan-
do le sorti dell’Ucraina, vittima di 
una inaccettabile prevaricazione 
delle proprie libertà fondamentali.  
Le terribili notizie che ci arrivano 
dalle zone di guerra in questi giorni 
ci consegnano racconti e immagi-
ni di un numero enorme di cittadini 
ucraini, donne, bambini che cerca-
no riparo nei Paesi limitrofi, costretti 
a subire le conseguenze di una pre-
potente violazione dei diritti umani 
che è destinata a segnare profon-
damente il vissuto personale. 

Di fronte a questa realtà, è nostro 
dovere contribuire a rafforzare una 
rete di solidarietà e aiuti che impatti 

concretamente sulla vita di queste 
persone, per lo più donne, bambini 
e anziani che fuggono dalle zone di 
guerra. Per questo motivo le Segre-
terie Nazionali scriventi e i Coordi-
namenti Sindacali Aziendali si stan-
no attivando con i Gruppi/Aziende 
del Settore Assicurativo per mettere 
in campo iniziative di solidarietà a 
favore della popolazione ucraina.

L’auspicio è che si affermi al più 
presto la via del dialogo e della di-
plomazia per ripristinare la pace e 
porre fine ad una guerra che - come 
ogni guerra - porta solo distruzione 
e vittime innocenti.

Roma, 10 Marzo 2022
Le Segreterie Nazionali

Da Roma a Milano: in piazza per la pace
Foto di Vito Manduca e Clelia Verde
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